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Le osservazioni della Commissione 

al PSP (n. 22)

LEADER è indicato come il principale strumento per far fronte alle 
urgenti esigenze delle zone rurali italiane, affiancato dagli interventi a 
sostegno delle start-up e degli investimenti non agricoli con output e 
dotazioni finanziarie molto limitati (vago il riferimento a contributi 
provenienti da altri fondi). 

Si invita l'Italia ad aumentare nettamente le dotazioni finanziarie di 
LEADER a un livello adeguato alle esigenze che è chiamato a soddisfare 
e/o a introdurre o rafforzare interventi complementari al di fuori 
dell'approccio LEADER, ad esempio nell'ambito degli investimenti per 
beneficiari non agricoli, servizi di base e infrastrutture (22)



Le osservazioni della Commissione 

al PSP (n. 77)

Alla luce dell'analisi occorre migliorare la descrizione:
• del modo in cui sarà conseguito lo sviluppo delle imprese non 

agricole nelle zone rurali, prestando altresì attenzione 
all'importanza di sensibilizzare i potenziali beneficiari in merito 
alle opportunità di sostegno,

• di sinergie e complementarità con il Fondo sociale europeo 
Plus (FSE +) in relazione al sostegno per le imprese non 
agricole nelle zone rurali, ….



SRE04 - start up non agricole: 

LA DOTAZIONE FINANZIARIA

Dotazione finanziaria totale intervento: 
22.393.593 euro su 7 anni (3.199.085 euro l’anno)

0,2% della dotazione del secondo pilastro



Oggetto

Tipo di intervento: Insediamento di giovani agricoltori e nuovi 
agricoltori e avvio di nuove imprese rurali 

(art. 75, reg. 2022/2115)

Lettera c) Avvio nelle zone rurali di attività imprenditoriali extra-
agricole connesse alle strategie LEADER NEW



Indicazioni del tool

Può essere finanziato solo l'avvio di un'impresa non agricola che 
sia collegata a una strategia di sviluppo locale. 

Ciò significa che la strategia di sviluppo locale selezionata deve 
identificare quest'area come una priorità/necessità da 
sostenere nel territorio. 

L'autorità di gestione potrebbe quindi programmare tale 
intervento ai sensi dell’art. 75 con un budget separato rispetto a 
quello previsto per il Leader. 

Tale intervento può essere pianificato solo dopo aver 
selezionato le strategie LEADER.



Obiettivi ed esigenze

OS 7: Attirare e sostenere i giovani agricoltori e gli 
altri nuovi agricoltori e facilitare lo sviluppo 
imprenditoriale sostenibile nelle zone rurali

Esigenza 3.1: Promuovere l'imprenditorialità nelle 
aree rurali favorendo l'ingresso e la permanenza 
di giovani e di nuovi imprenditori qualificati alla 
conduzione di aziende agricole, forestali ed extra -
agricole, garantendo un'adeguata formazione, 
facilitando l'accesso al credito ed al capitale 
fondiario e favorendo la multifunzionalità delle 
imprese e i processi di diversificazione dell’attività 
aziendale, la sostenibilità ambientale, 
l'innovazione e la digitalizzazione dell'azienda 

OS 8: Promuovere l’occupazione, la crescita, la 
parità di genere, compresa la partecipazione 
delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale e 
lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la 
bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile

Esigenza 3.3: Creare e sostenere l’occupazione e 
l'inclusione sociale nelle aree rurali, rafforzando 
il sistema economico extra-agricolo attraverso la 
nascita di nuove imprese e favorendo 
diversificazione, multifunzionalità e l'agricoltura 
sociale, con particolare attenzione al ruolo dei 
giovani e delle donne 



Descrizione (1)

Finalità dell’intervento: rivitalizzare le economie rurali, 
rafforzando e diversificando l’economia rurale, attraverso la 
creazione di nuove attività extra agricole, al fine di contrastare lo 
spopolamento, contribuire allo sviluppo occupazionale e 
sostenere il ruolo della microimprenditoria e della piccola 
impresa nel rafforzamento del tessuto economico e sociale delle 
aree rurali, in coerenza con le strategie locali di tipo partecipativo. 



Descrizione (2)

Attività extra-agricole: avvio di nuove imprese in tutti i settori produttivi e di 
servizio per la realizzazione di attività e servizi per:
a) la popolazione e target con esigenze specifiche (socioassistenziali, educativi, 

ricreativi, culturali, di mediazione, coworking, mobilità; ecc); 
b) commercializzazione, promozione, comunicazione e IT;
c) attività artigianali, manifatturiere;
d) turismo rurale, ristorazione, ricettività, accoglienza, offerta ricreativa-

culturale;
e) valorizzazione di beni culturali e ambientali;
f) ambiente, economia circolare e bioeconomia;
g) produzione di energia da fonti rinnovabili e razionalizzazione dell’uso di 

energia;
h) trasformazione e commercializzazione di prodotti, compresa la realizzazione 

di punti vendita per la commercializzazione di prodotti prevalentemente non 

compresi nell’Allegato I del TFUE.



Criteri di selezione e di 

ammissibilità (1)

Criteri di selezione: sono stabiliti dai GAL, ciascuno per il proprio 
ambito di competenza territoriale.

Criteri di ammissibilità dei beneficiari:

CR01:  persone fisiche 
CR02:  micro imprese o piccole imprese
CR03:  aggregazioni di persone fisiche e/o micro imprese o piccole imprese
CR04: in caso di sostegno fornito attraverso strumenti finanziari, ai destinatari 

finali si applicano i medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari come 
riportati nei punti da CR01 a CR03.



Criteri di selezione e di 

ammissibilità (2)

Criteri di ammissibilità generali:

CR05 è oggetto di intervento l'avvio di una nuova attività extra agricola legata a una 
strategia di sviluppo locale. Sono pertanto escluse le attività inerenti:
- settore della produzione primaria dei prodotti agricoli (all. I TFUE),
- imprese di trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli di 
cui all’all. I del trattato, qualora il prodotto della trasformazione rimanga un prodotto 
elencato nell’allegato.

CR06: la domanda di sostegno deve essere corredata dalla presentazione di un piano 
aziendale per lo sviluppo dell’attività extra agricola.

CR07: Il piano aziendale deve inquadrare la situazione di partenza dell’insediamento, 
l’idea imprenditoriale che si intende attuare, le tappe essenziali che caratterizzano le 
attività ed i tempi di attuazione, gli obiettivi e risultati che si intende raggiungere. 



Impegni

IM01: I beneficiari sono obbligati a rendere effettivo 
l’insediamento e ad avviare e completare le attività previste dal 
piano secondo i tempi e le modalità definite da ciascuna regione e 
provincia autonoma e nell’ambito delle Strategie di Sviluppo 
Locale LEADER.  

IM02: Condurre l’azienda per un periodo minimo di tempo 
definito da ciascuna regione e provincia autonoma e nell’ambito 
delle Strategie di Sviluppo Locale. 



Sostegno 

• Il sostegno prevede un massimale di 100.000 euro che 
può essere concesso sotto forma di importi forfettari, 
strumenti finanziari o una combinazione di entrambi

• Pagamento sotto forma di somme forfetarie

• L’intervento è soggetto alla valutazione degli aiuti di 
stato

NEW



GRAZIE


